DELIBERAZIONE G.C. N. 47 DEL 30.3.2006

OGGETTO: FASCIA DI RISPETTO POZZO IDROPOTABILE TEREBRATO DALL’AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE DI POMBIA IN LOCALITA’ “CASCINA MICONINA” (VIA DELLA PACE) – PRESA D’ATTO E INDICAZIONI AL RESPONSABILE PER L’ADEGUAMENTO DEL P.R.G.I..

Premesso che:

L’Amministrazione Comunale del Comune di Pombia ha provveduto alla terebrazione di un nuovo pozzo idropotabile per  sopperire alla richiesta idrica in prossimità del confine con il territorio di Varallo Pombia;

Il Comune di Varallo Pombia ha espresso parere favorevole alla terebrazione del pozzo idropotabile, da parte del Comune di Pombia in località “Cascina Miconina” (Via della Pace), in data 17 Ott. 2003;

La Provincia di Novara ha rilasciato l’autorizzazione al Comune di Pombia per la perforazione e per l’utilizzo dell’acqua con Determina  n. 2966 del 16 Lug,. 2004;

Il D.Lgs. 11 Maggio 1999 n. 152 all’art. 21 

al com. 1 stabilisce

Su proposta delle autorità d'àmbito, le regioni, per mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, nonché per la tutela dello stato delle risorse, individuano le aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto, nonché, all'interno dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, le zone di protezione.

al com. 5  stabilisce 

La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata in relazione alla tipologia dell'opera di presa o captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. In particolare nella zona di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurati; 

b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego di tali sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade;

e) aree cimiteriali; 

f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 

g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di quelli finalizzati alla variazione della estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 

i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

m) pozzi perdenti; 

n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

al com. 7 stabilisce : 

In assenza dell'individuazione da parte della regione della zona di rispetto ai sensi del comma 1, la medesima ha un'estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto di captazione o di derivazione.

Visto l’accordo di programma in sede di  CONFERENZA PERMANENTE PER I  RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 12 Dic. 2002, “ Linee guida per la tutela della qualità delle acque destinate al consumo umano e criteri generali per l'individuazione delle aree di salvaguardia delle risorse idriche di cui all'art. 21 del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152.”  

Visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R.: “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica”

Vista L. 5-1-1994 n. 36 “Disposizioni in materia di risorse idriche “

Visto il D.P.R. n.236/88 e s.m.i.;

Vista la documentazione tecnica relativa alla determinazione delle fasce di rispetto del nuovo pozzo idropotabile in località “ Cascina Miconina ” (Via della Pace) trasmessa dall’Amministrazione del Comune di Pombia a firma del Dott. Geol. Flavio Epifani,  dalla quale si evince che l’estensione della fascia di rispetto Secondaria “C” si estende sul territorio del comune di Varallo Pombia;

dato atto che dovrà essere aggiornato lo strumento urbanistico del Comune di Varallo Pombia inserendo la fascia di rispetto del pozzo idropotabile del Comune di Pombia;

Visto  il  parere  favorevole  del  Responsabile   dell'Area Tecnica in merito alla regolarità tecnica della proposta;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

di dare atto che l’Amministrazione del Comune di Pombia ha provveduto alla terebrazione di un nuovo pozzo idropotabile in area prossima la confine con il territorio del Comune di Varallo Pombia, in località Cascina Miconina (Via della Pace);

di  dare  atto che l’Amministrazione Comunale ha dato parere favorevole alla realizzazione del nuovo pozzo di cui al punto precedente, in data in data 17 Ott. 2003;

dare atto che la realizzazione del nuovo pozzo idropotabile comporta la costituzione di una fascia di rispetto, la cui estensione è determinata in base alla normativa regionale vigente,  da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata;

di prendere atto che gli studi geologici eseguiti in base alla normativa di riferimento, hanno verificato la necessità di estendere la fascia di rispetto Secondaria “C”  fino ad interessare il territorio del comune di Varallo Pombia, per la superficie indicata sulla tavola n. 6 “ Fasce di Rispetto” degli elaborati a firma del Dott. Geol. Fulvio Epifani, costituenti la documentazione tecnica trasmessa dal Comune di Pombia; 

di  dare  atto  che  successivamente all’approvazione definitiva della fascia di rispetto da parte della Regione Piemonte si provvederà a rendere pubblico l’atto ed attivare la procedura per l’adeguamento del P.R.G.I. mediante l’inserimento della fascia di rispetto a livello cartografico e dei relativi vincoli a livello normativo normativo. 

Successivamente, con separata votazione unanime espressa  nelle forme di legge, la presente deliberazione viene    dichiarata immediatamente eseguibile.            

